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di ANNA MARIA SERSALE

ROMA-Quest’annolematri-
cole possono scegliere tra
2.400corsidi laurea, il 14%in
menorispettoal2009.Laridu-
zione, prodotta dal taglio dei
corsi inutili, semplificherà la
scelta. Ma conquistare l’iscri-
zione non sarà facile. E’ au-
mentata la selezione e sono
aumentati gli sbarramenti
d’ingresso. Ai test nazionali
vincolanti per Medicina,
Odontoiatria,Veterinaria,Ar-
chitettura, Scienze della for-
mazione e Professioni sanita-
rie - chi non li supera non può
iscriversi - si aggiungonosem-
pre più numerosi i test locali,
decisi autonomamente dagli
atenei, test che non sono fatti
su scala nazionale ma che so-
no altrettanto rigidi nel vieta-
re gli accessi.
«Quanti so-
no in totale i
corsi di lau-
rea triennale
a numero
programma-
to? Ormai
più di un mi-
gliaio -sostie-
ne Andrea
Lenzi, presi-
dente del
Cun,ilConsi-
glio universi-
tarionaziona-
le - Significa
che un corso
su due sele-
ziona i più
meritevoli,
purtroppo l’università è co-
strettaasupplireallamancan-
za di orientamento che do-
vrebbesvolgersinegliannidel-
la scuola superiore».

Così tra test decisi dal mi-
nistero, test decisi dalle singo-
le università e test di orienta-
mento o attitudinali l’ingres-
so all’università è diventato
stretto come un collo di botti-
glia. Anche i quiz che servono
soloa“orientare” lematricole
non sono poi così indolori.

Nati ufficialmente nel 2001,
ma soltanto negli ultimi due
anni adottati da quasi tutte le
università, i test di orienta-
mentosenonvengonosupera-
ti sono una brutta partenza:
«Chi fallisce i quesiti dovrà
recuperare i debiti formati-

vi», spiega ancora il presiden-
te del Cun Lenzi.

Ma in che modo recupera
chivamaleneitestattitudina-
li? «Ci sono varie strade, si va
dalla frequenza di corsi sup-
pletiviall’obbligodidarealcu-
ni esami subito,
nelcorsodel pri-
moanno,perdi-
mostrare di ave-
re superato le la-
cune», spiega il
pro-rettore della
Sapienza,Barto-
lomeo Azzaro.
Un esempio?
Chi si iscrive a
Ingegneria e nel
test è fiacco in
matematica do-
vràsubitodimo-
strare di avere recuperato in
quella materia che è fonda-
mentale. Dice Mattia Crespi,
professore di Ingegneria am-
bientale alla Sapienza: «Da

noi chi non supera
brillantemen-

te il test d’ingresso dovrà far-
ne un secondo. Se non supera
neppure il secondo non potrà
fare gli esami del primo an-
no».

Insomma, la rete ha ma-
glie sempre più strette e molti
test orientativi sono diventati
“vincolanti”e “selettivi”. E’ il
caso di Ingegneria, una delle
più ambite e più costose per
l’usodilaboratorieattrezzatu-
re. Per un accordo
interfacoltà gli aspiranti inge-
gneri dovranno affrontare un
test uguale in tutti gli atenei,
testchesi svolgerànello stesso
giorno per evitare che i candi-
dati si presentino in più sedi.
E’ una delle facoltà che non
faceva parte delle cinque a
numero chiuso ma che si av-
via ad adottare pratiche mol-
to simili. Così Economia: so-
no già 20 su 85 gli atenei che
hanno deciso di metter alla
provagliaspiranticonglistes-
si quiz.

«Una tendenza inevitabi-
le - osserva il presidente del
Cun, Lenzi - Le università
devono trovare un difficile
equilibrio tra risorse, poche, e
standarddiqualità».«Daime-
tri quadrati per studente al
numero di aule e di professo-
ri», chiosa il pro-rettore Azza-
ro. Ormai sono i parametri di
qualitàchedettanoleggeeche
spingono a mettere un tetto ai

posti dei singoli corsi di lau-
rea. «I test decisi dalle univer-
sità - sottolinea Andrea Lenzi
- servono per disincentivare
chiècarenteeperprogramma-
re i posti nei corsi con labora-
tori specialistici o tirocini ob-
bligatori. D’altra parte gli ate-
nei, non potendo aumentare
le rette, nell’attuale stato di
ristrettezza economica cerca-
nodiconvogliareneicorsipiù
costosiglistudentichemostra-
no migliori livelli di prepara-
zione».

Il pericolo è che con poche
risorse l’università sia sempre
dipiùa «numerochiuso». Ma
torniamo ai test storicamente
obbligatori e selettivi, varati
da più di dieci anni: in propo-
sito una buona notizia c’è. «I
quizsarannomenonozionisti-
ci»,paroladelministroGelmi-
ni che lo ha ripetutamente
promesso.

L’areamedicamette inpa-
lio 8.755 posti per Medicina e
chirurgia (quest’anno +9%);
789 per Odontoiatria; 1.006
per Veterinaria. In tutto
10.550 posti, contesi da alme-
no 100mila concorrenti. Alla
fine solo uno su dieci passerà
per la cruna dell’ago. Poi ci
sonoi9.265postiperArchitet-
tura, i 4.838 per Scienze della
formazione primaria e
28.135postiriservatiallePro-
fessioni sanitarie (la parte del
leone la fa Scienze infermieri-
stiche con 16.336 posti). Il
tetto lo fissa ministero del-
l’Università. Per accedere a
queste facoltà è necessario su-
perare gli 80 quesiti a risposta
multipla con un buon punteg-
gio. Si parte il 2 settembre e si
chiude il 20 ottobre, calcolan-
doanche leprove per le lauree
specialistiche di area sanita-
ria (ultimo biennio).© RIPRODUZIONE

RISERVATA

MATURITA’

6,6%
Non ammessi agli
esami di maturità

CONDOTTA

13mila
Studenti bocciati

per il 5 in condotta

TECNICI

30%
Quelli che devono
recuperare debiti

Il numero chiuso consiste
nell’introduzione di un esame di
ammissione, un concorso pubblico per
titoli ed esami, per poter accedere alla
facoltà universitaria. Il numero chiuso è
giustificato dalla duplice esigenza di
avere corsi di laurea di maggiore qualità
perché meno numerosi, e dall’esigenza
di contenere il numero di nuovi
professionisti immessi nel mercato.

di ALESSANDRA MIGLIOZZI

ROMA - I corsi di recupero hanno funzionato
ma,ormai,nonbastano più.«Orabisognapensa-
rearinnovareladidattica,aformaregli insegnan-
ti per rendere più appetibili le lezioni». È l’appel-

locheipresididellesupe-
riori lanciano alla vigilia
delle prove di recupero
delle insufficienze (gli ex
esami di riparazione)
che si terranno a partire
dal 30 agosto e fino al-
l’iniziodellelezioni.Que-
st’annodovrannoaffron-
tarle 556.346 ragazzi (il
27,8%): per oltre mezzo
milione di alunni, dun-
que, dopo un’estate sui
libri le porte di scuola si
spalancheranno ben pri-

ma dell’avvio ufficiale delle lezioni. L’anno scor-
so erano il 27,7%, due anni fa il 26,8%. Il dato è
praticamente stabile, con lievi oscillazioni verso
l’alto.

Il grosso calo delle insufficienze, spiegano

anche i presidi, «c’è stato con l’introduzione del
nuovo regime di recupero dei debiti introdotto
daFioroninel2007».Sièpassatidaun sistemati-
co 30-40% di studenti che si trascinavano il
cinque anche fino all’ultimo anno, a meno del
30% di rinviati a settembre.

«Ma poi, dopo la prima drastica diminuzione
- commenta Mario Rusconi, capo di istituto del
liceo Newton di Roma e vice presidente del-
l’Anp, l’Associazione dei presidi - c’è stata una
stabilizzazione delle insufficienze. È il segnale
che i corsi e le prove di recupero non bastano per
scalfire lo zoccoloduro degli alunni meno studio-
si. Gli esami di settembre ricordano a docenti,
famiglie e ragazzi che lo studio è faticoso e la
promozione non è più così scontata. Ma adesso
bisogna andare oltre, bisogna lavorare sulla for-
mazione degli insegnanti. Abbiamo dato una
bella tinteggiata all’edificio, ora si deve rifare
l’intonaco laddove sono rimaste le crepe. Per
esempio - continua il preside - si dovrebbero
investire risorse per offrire lezioni diverse a chi è
in difficoltà. Più in generale vanno formati gli
insegnantiaffinchépossanorenderepiùappetibi-
le la didattica. Ad oggi per i docenti assunti a

tempo indeterminato non c’è più obbligo di
formazione, così spesso si continua ad insegnare
allo stesso modo, senza mai aggiornarsi».

Che sia arrivato il momento di voltare pagina
lo dice anche Cosimo Guarino preside uscente
dello storico liceo Mamiani di Roma che ora
andrà a dirigere una scuola italiana a Madrid. «Il
dato dei ragazzi rinviati a settembre - spiega - si è
stabilizzatoperchéil sistemadeicorsidirecupero
è già diventato ripetitivo e un po’ noioso. Invece
di spendere i soldi per farli e farli male,visto che i
fondi sono sempre carenti, tanto vale studiare
forme di diversificazione della didattica durante
il normale orario. Altrimenti si parla solo di una
minestra riscaldata».

Inattesadinovitàperoltre500milastudentiè
arrivato il momento di dimostrare che hanno
superato le loro lacune. La maggior parte di
colorochedevonosostenere leprovesonoragazzi
di prima. Guardando alla divisione per indirizzi
ènei tecnicichesi trovanopiùsomari: in213mila
(oltre il 30%) dovranno fare gli esami nei prossi-
mi giorni. Seguono i ragazzi dei professionali (il
30,4% ha avuto una o più insufficienze), quelli

dell’istruzione artistica (29% di insufficienti). I
più secchioni? I ragazzi del classico: meno di uno
su quattro deve recuperare. Quanto al confronto
con gli scorsi anni, mentre nei licei migliorano
generalmente le prestazioni degli alunni è nei
professionali che si regi-
stra ilpeggioramentopiù
netto nell’ultimo trien-
nio con un aumento di
insufficienze da recupe-
rare a fine anno.

Rispetto allo scorso
anno il numero dei boc-
ciati alle scuole superiori
è in leggero calo. Ma il 5
in condotta ha fatto stra-
ge: gli studenti respinti
per questa ragione sono
stati 13mila rispetto agli
oltre settemila dell’anno
precedente. E’ invece dimezzato il numero dei
bocciati agli esami di maturità, mentre sono stati
pocodimenogli studentinonammessiall’ultima
prova.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NUMERO CHIUSO

ROMA-«Siamoormaial terzoannodiun
sistema assolutamente blindato ed effi-
ciente: metal detector all’ingresso di ogni
aulaedisturbatoricherendonoimpossibi-
le qualunque comunicazione via etere
nelle zone in cui si svolgono le prove di
esame, più una imponente task force di
vigilanti con presenza anche delle forze
dell’ordine. Il sistema ha funzionato tal-
mente bene che ne abbiamo avuto un
riconoscimento dal Ministero, ce l’hanno
richiestoaltresediuniversitariee loabbia-
mo messo a disposizione anche per altre
proveconcorsualipubblichenonuniversi-
tarie. I risultatisisonovisti, lasoddisfazio-
ne degli studenti e delle famiglie è stata
alta e non è un caso che fenomeni come
quelli del 2007 si sono verificati negli
scorsiannimainaltresedi:chieradeditoa
queste operazioni è “emigrato” altrove
perchéaBarinonerapiùpossibileoperare
come nel passato. Molti sono stati gli
studentichesisonorecatinellanostrasede
proprio perché è noto che i test si svolgono
inassolutatrasparenzaecontutte legaran-
zie di regolarità».
Corrado Petrocelli,
rettore dell’ateneo
Aldo Moro di Bari,
rassicura sull’effi-
cienza e la traspa-
renze delle prove
che si svolgono nel
suo ateneo, di cui è
alla guida.

Petrocellihafat-
to dimenticare gli
“abusi” e i “truc-
chi” che alcuni an-
ni fa, prima del suo
insediamento, ave-
vano avvelenato il
clima di Bari e ave-
vano spinto molti
degliesclusiaMedi-
cina a fare ricorso
alTar.Tantoècam-
biata la situazione,
dopoavereelimina-
to storture e difetti,
che l’ateneo di Bari
si è dato un Codice
etico, per il risana-
mentodel bilancio,
larazionalizzazionedell’offerta formativa
e soprattutto il rilancio della ricerca.

L’universita’ ha approvato da poco il
piano di riequilibrio finanziario per il
triennio 2010-2012. Si tratta di un inter-
vento che realizza in soli tre anni un
allineamentostrutturaleeconsenteilpaga-
mento degli arretrati e delle altre somme
spettanti al personale. «Si è intervenuti -
spiegano all’ateneo - sulle entrate e soprat-
tutto sulle uscite dovendo far i conti con i
pesantitagligovernativieconunasituazio-
neereditatadalpassatoeoggi,nelladiffici-
le fase economica, non piu’ sostenibile
senza una adeguata programmazione». I
puntisalientisonol’interventostraordina-
rio che prevede diminuzioni delle spese
fino al 60% e una razionalizzazione delle
risorse,dei servizi,dell’offerta formativae
soprattutto del patrimonio immobiliare
con ladismissione dialcuni realtà inutiliz-
zate e sottoutilizzate.

A..Ser.

ATENEI SELETTIVI

L’ISTRUZIONE

«BISOGNA LAVORARE
SULLA FORMAZIONE»

Rusconi, vice presidente
dell’associazione
presidi:«Idocenti
nonsiaggiornano»

Gli studenti “cancellano” i debiti:
dal30esamipermezzomilione

LAPAROLA CHIAVE

Gli studenti chenonsuperano la provad’orientamento
devonorecuperare: incasocontrarionienteesami

TEMPODIESAMI

IL PRESIDENTE DEL CUN:
TENDENZA INEVITABILE

Lenzi: gli ateneidevono
trovare l’equilibrio

tralepocherisorsee
gli standarddiqualità

In alto, prove
per i test di

ammissione
in un’aula

universitaria
Nel tondo,

alcuni studenti
delle superiori
alle prese con

gli esami per il
recupero dei

debiti:
quest’anno

dovranno
affrontare la

prova più
ragazzi

Corrado Petrocelli

Università,portepiùstrette:
iltestperuncorsosudue

Accessodifficiletranumerochiusoequizattitudinali

SCUOLA
Giudiziosospeso

per il27,8%:
ipiùsomarisono
agli istituti tecnici
Ipresidichiedono

unanuovadidattica

CALENDARIO TEST

2 settembre
Medicina e chirurgia
2 settembre
Medicina e chirurgia

3 settembre
Odontoiatria

6 settembre 
Veterinaria

7 settembre 
Architettura

8 e 20 settembre 
Professioni sanitarie

Medicina e chirurgia
8.755 in 41 università 
(730 in più rispetto 
all'anno scorso, con 
un aumento del 9%)

Odontoiatria
789 (100 in più 
rispetto all'anno scorso)

Veterinaria
1.006 ( un calo di 104 unità)

Professioni sanitarie
28.135 in totale

(il numero dei posti
è indicato dalle Regioni)

Scienze della Formazione
primaria

4.838

Architettura
9.265

Totale

52.788

«CORSI NOIOSI,
VANNO CAMBIATI»

Guarino,exdirigente
del liceoMamiani:

«Servonoaltre forme
di insegnamento»

LE MISURE

Bari,cellulari“muti”
emetaldetector:

così laprovaèblindata

«MASSIMA
TRASPARENZA»

Il rettore: «Ilnostro
sistemarichiesto
daaltre
università»


